
Legge regionale 7 agosto 2023, n. 19. 

 
“Modifiche alla legge regionale 26 maggio 2016, n. 14 (Norme di attuazione della disciplina europea 
e nazionale in materia di rifiuti e dell'economia circolare)” 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

La seguente legge: 
 

Art. 1 

(Osservatorio ambientale regionale del termovalorizzatore di Acerra) 
1. Dopo l’articolo 21 della legge regionale 26 maggio 2016, n. 14 (Norme di attuazione della 
disciplina europea e nazionale in materia di rifiuti e dell’economia circolare) è aggiunto il seguente: 
“Art. 21bis (Osservatorio ambientale regionale del termovalorizzatore di Acerra) 
1. È istituito l’Osservatorio ambientale regionale del termovalorizzatore di Acerra presso la 
competente struttura regionale di riferimento. 

2. L’Osservatorio acquisisce analisi e sintesi dei dati tecnici e scientifici riguardanti le caratteristiche 
ed il funzionamento del termovalorizzatore di Acerra nonché quelli derivanti dal monitoraggio 
ambientale e sanitario e promuove la trasparente e documentata divulgazione delle informazioni sul 
funzionamento dell’impianto. 
3. La composizione, le competenze e le modalità di funzionamento dell’Osservatorio sono definite 
dalla Giunta regionale, sentita la commissione consiliare permanente competente per materia, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

4. La partecipazione alle attività dell’Osservatorio da parte dei componenti è svolta a titolo gratuito. 
5. L’Osservatorio redige e trasmette annualmente al Consiglio regionale una relazione sulle attività 
svolte. La suddetta relazione è trasmessa dall’Osservatorio anche al Comune di Acerra per la 
pubblicazione nella sezione informazioni ambientali del sito istituzionale.”. 

 

Art. 2 

(Implementazione delle azioni di monitoraggio dei livelli di inquinamento atmosferico per i Comuni 
sede di impianti di trattamento rifiuti) 

1. Dopo l’articolo 21 della legge regionale 14/2016 è aggiunto il seguente: 
"Art. 21ter" (Implementazione delle azioni di monitoraggio dei livelli di inquinamento atmosferico 
per i Comuni sede di impianti di trattamento rifiuti) 

1. Presso l'Unità di Coordinamento Ambientale (UCA), costituita con decreto del Presidente della 
Giunta Regionale n. 67 del 25 maggio 2020, in attuazione della delibera di Giunta regionale n. 243 
del 19 maggio 2020, sono implementate azioni di monitoraggio dei livelli di inquinamento 
atmosferico per i Comuni sede di impianti di Termovalorizzatore (TMV), di trattamento meccanico 
biologico dei rifiuti e di compostaggio, attraverso campagne di misurazione finalizzate ad ottenere 
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informazioni sulla qualità dell'aria ambiente in base alle quali individuare misure di prevenzione e 
contrasto all'inquinamento atmosferico e mitigazione degli effetti. 

2. L’UCA acquisisce analisi e sintesi dei dati tecnici e scientifici derivanti dal monitoraggio 
ambientale e sanitario e promuove la trasparente e documentata divulgazione delle informazioni sul 
funzionamento degli impianti. 
3. È predisposto annualmente un rapporto sulla matrice ambientale aria da trasmettere alla Giunta 
Regionale e ai Comuni sede di impianti di trattamento dei rifiuti. 
4. La Giunta regionale, sentita la commissione consiliare permanente competente per materia, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, definisce gli adeguamenti della 
struttura e delle azioni dell'UCA per l’attuazione del presente articolo.”. 

  

Art. 3 

(Rafforzamento della governance della gestione del ciclo integrato dei rifiuti) 

1. Dopo l’articolo 26 della legge regionale 14/2016 è aggiunto il seguente: 
“Art. 26bis (Rafforzamento della governance della gestione del ciclo integrato dei rifiuti) 
1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni, gli EdA individuano 
le forme di gestione dei servizi e le dotazioni essenziali per la loro gestione, ai sensi del comma 1 
dell’articolo 21 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201 (Riordino della disciplina dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica), con riferimento al bacino dell’ATO o di ciascun SAD, 
articolati anche per singoli segmenti del ciclo dei rifiuti, ai sensi dell’articolo 202 del decreto 
legislativo 152/2006 e dell’articolo 14 del decreto legislativo 201/2022. 

2. Entro i successivi centocinquanta giorni, gli EdA deliberano l’affidamento dei servizi in conformità 
alle forme di gestione individuate e provvedono alla stipula dei contratti di servizio nel rispetto dei 
termini previsti dalle norme vigenti ove trattasi di gestione in house.  

3. Se i Comuni costituiti in SAD, ai sensi del comma 2 dell’articolo 24, si avvalgono della facoltà di 
cui al comma 6bis del medesimo articolo, sottoscrivendo all’unanimità la convenzione ai sensi 
dell’articolo 30 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali), gli adempimenti di cui al comma 1 sono approvati dal SAD entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni. Gli adempimenti di cui al 
comma 2 sono espletati dal Comune all’uopo designato in convenzione, ai sensi del comma 4 
dell’articolo 30 del decreto legislativo 267/2000, entro i successivi  centocinquanta giorni.  
4. I Comuni dei SAD che non si avvalgono della facoltà di cui all’articolo 24, comma 6bis, possono 
proporre all’EdA la forma di gestione dei servizi a seguito delle valutazioni effettuate con apposita 
relazione. L’EdA è tenuto a valutare la proposta di forma di gestione se proviene dai Comuni che 
rappresentano la maggioranza della popolazione del SAD e a motivare le ragioni dell’eventuale 
mancato accoglimento con riferimento ad esigenze di migliore organizzazione del servizio nel bacino 
interessato. 

5. Ove le deliberazioni che individuano la forma di gestione di cui al comma 1 prevedono, ai sensi 
dell’articolo 14, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 201/2022, l’affidamento a terzi mediante 
procedura a evidenza pubblica, gli EdA indicono la gara entro i successivi sessanta giorni, per 
pervenire alla delibera di affidamento nel rispetto dei termini di cui al comma 2. 

6. Ove le deliberazioni che individuano la forma di gestione di cui al comma 1 prevedono, ai sensi 
dell’articolo 14, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 201/2022, l’affidamento a società  a  
partecipazione mista pubblico-privata, gli EdA le trasmettono tempestivamente ai Comuni, che, entro 
sessanta giorni dalla ricezione, approvano gli atti deliberativi di costituzione di una società o di 
acquisizione di una partecipazione, come definiti dagli EdA, nel rispetto del decreto legislativo 
152/2006, dell’articolo 3 bis, comma 1bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 (Ulteriori misure 
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urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo), convertito con modificazioni dalla L. 14 
settembre 2011, n. 148, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (Testo unico in materia di 
società a partecipazione pubblica) e del decreto legislativo 201/2022. Gli EdA selezionano il socio 
privato con procedure di evidenza pubblica, provvedendo alla indizione della gara, entro trenta giorni 
dalla scadenza del termine di cui al primo periodo del presente comma, per garantire il rispetto dei 
termini di cui al comma 2. 
7. Ove le deliberazioni che individuano la forma di gestione di cui al comma 1 prevedono, ai sensi 
dell’articolo 14, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 201/2022, l’affidamento a società in house,  
partecipate dai Comuni, a totale capitale pubblico, di nuova costituzione o già esistenti, gli EdA le 
trasmettono tempestivamente ai Comuni, che, entro novanta giorni dalla ricezione, approvano gli atti 
deliberativi di costituzione di una società o di acquisizione di una partecipazione, come definiti dagli 
EdA, nel rispetto del decreto legislativo 152/2006, dell’articolo 3 bis, comma 1bis, del decreto-legge 
138/2011, del decreto legislativo 175/2016 e del decreto legislativo 201/2022, per garantire il rispetto 
dei termini di cui al comma 2. 
8. Ove le deliberazioni che individuano la forma di gestione di cui al comma 1 prevedono, ai sensi 
dell’articolo 14, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 201/2022, l’affidamento a società in house 
attraverso il subentro dei Comuni nella titolarità delle quote di partecipazione al capitale sociale delle 
società provinciali, istituite ai sensi del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195 (Disposizioni urgenti 
per la cessazione dello stato di emergenza in materia di rifiuti nella regione Campania, per l'avvio 
della fase post emergenziale nel territorio della regione Abruzzo ed altre disposizioni urgenti relative 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ed alla protezione civile), convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26, gli EdA le trasmettono tempestivamente alla Città metropolitana 
o alle Province, che, entro trenta giorni dalla ricezione, dispongono la eventuale cessione delle quote 
richieste ai sensi dell’articolo 10 del decreto legislativo 175/2016 comunicandolo agli EdA. Entro i 
successivi sessanta giorni, i Comuni approvano gli atti deliberativi di acquisizione della 
partecipazione come definiti dagli EdA, nel rispetto del decreto legislativo 152/2006, dell’articolo 3 
bis, comma 1bis, del decreto-legge 138/2011, del decreto legislativo 175/2016 e del decreto 
legislativo 201/2022, per garantire il rispetto dei termini di cui al comma 2. 
9. Gli EdA, nei casi di cui ai commi 6, 7 e 8, approvano gli schemi di Statuto delle nuove società 
prevedendo le modalità di ripartizione e acquisizione delle quote da parte dei Comuni, anche in 
modalità progressiva, in base alla popolazione degli enti partecipanti, ai sensi del comma 8 
dell’articolo 25 della presente legge, entro lo stesso termine previsto dal comma 1 per 
l’individuazione delle forme di gestione. 
10. Entro i termini stabiliti dagli EdA con le delibere di cui al comma 1, la Città metropolitana e le 
Province assicurano gli adempimenti di cui all’articolo 40, comma 3 della presente legge. 
11. Decorsi uno o più termini previsti dal presente articolo, la Regione esercita nei confronti degli 
Eda, dei Comuni convenzionati in SAD, della Città metropolitana, delle Province e dei Comuni 
inadempienti, i poteri sostitutivi ai sensi degli articoli 39 e 40, comma 3, della presente legge.”. 

  

Art. 4 

(Poteri sostituitivi della Regione) 
1. Alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 39 della legge regionale 14/2016, dopo le parole “articolo 
26, comma 1, lettere a) e c)” sono aggiunte le seguenti: “e delle disposizioni di cui all’articolo 26bis;”.  
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Art. 5 

(Clausola di invarianza finanziaria) 
1. All'attuazione delle disposizioni previste dalla presente legge si provvede nell'ambito delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie a legislazione vigente e da esse non derivano nuovi o maggiori oneri 
a carico del bilancio regionale.  

  

Art. 6 

(Entrata in vigore) 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Campania. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 

E' fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Campania. 

De Luca 
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Lavori preparatori  

Disegno di legge di iniziativa della Giunta Regionale – Vicepresidente Fulvio Bonavitacola. 
(Delibera di Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 234). 
Acquisito dal Consiglio regionale in data 5 giugno 2023 con il n. 298 del registro generale ed 
assegnato per l'esame alla VII Commissione Consiliare Permanente (Ambiente, Energia, Protezione 
Civile). 
Approvato dall'Assemblea legislativa regionale nella seduta del 2 agosto 2023. 

 
Note 

Avvertenza: il testo della legge viene pubblicato con le note redatte dall'Ufficio Legislativo del 

Presidente della Giunta regionale, al solo scopo di facilitarne la lettura (D.P.G.R.C. n. 15 del 20 

novembre 2009 - “Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in 
forma digitale”). 

Note agli articolo 1 e 2. 

Comma 1. 

Legge Regionale 26 maggio 2016, n. 14: “Norme di attuazione della disciplina europea e nazionale 
in materia di rifiuti e dell'economia circolare”. 
Articolo 21: “Osservatorio regionale sulla gestione dei rifiuti”. 
“1. È istituito l'Osservatorio regionale sulla gestione dei rifiuti (ORGR), presso la competente 
Struttura regionale di riferimento. 
2. La composizione e le modalità di funzionamento dell'ORGR, cui comunque partecipano per le 
funzioni inerenti la carica istituzionale rivestita, l'Assessore regionale all'Ambiente ed il Presidente 
della commissione consiliare competente per materia, sono determinate dalla Giunta regionale, 
sentita la commissione consiliare permanente competente per materia entro 30 giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 
3.  L'Osservatorio: 

a) approfondisce l'elaborazione dei dati statistici e conoscitivi in materia di raccolta, gestione, 
trasformazione e utilizzo dei rifiuti mediante la costituzione e la gestione di una banca dati; 
b) verifica lo stato di attuazione degli obiettivi di raccolta differenziata e delle realizzazioni 
impiantistiche previste dalla legislazione vigente e dal Piano regionale dei rifiuti; 
c) provvede a monitorare l'andamento della produzione, raccolta, recupero e smaltimento delle 
varie tipologie di rifiuti in atto nel territorio regionale, compresi i costi relativi, attraverso 
l'acquisizione di dati dagli EdA e dai soggetti gestori; 
d) promuove iniziative volte a garantire l'effettiva conoscenza delle caratteristiche quali-
quantitative dei rifiuti prodotti sul territorio regionale; 
e) realizza il censimento dei soggetti gestori dei servizi e dei relativi dati dimensionali, tecnici e 
finanziari di esercizio; 
f) effettua analisi dei modelli adottati dai soggetti gestori in materia di organizzazione, gestione, 
controllo e programmazione dei servizi e dei correlati livelli di qualità dell'erogazione e degli 
impianti; 
g) provvede ad analizzare e comparare le tariffe applicate dai soggetti gestori del servizio; 
h) raccoglie i dati relativi a fenomeni e forme di penetrazione della criminalità organizzata nella 
gestione dei rifiuti accertati dalle competenti autorità; 
i) segnala ai soggetti cui spetta la vigilanza l'eventuale violazione in materia di diritti dei 
lavoratori o in tema di lavoro nero; 
l) propone agli EdA la carta dei diritti e dei doveri dell'utente entro sessanta giorni successivi al 
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suo insediamento; 
m) organizza e disciplina un tavolo di partenariato per il diritto alla trasparenza e alla 
partecipazione dei processi decisionali relativi alla proposta di piano o programma a favore di 
portatori di interessi per consentire loro anche la formulazione di proposte ed osservazioni. 

4.  L'ORGR presenta annualmente al Consiglio regionale la relazione sull'attività svolta. 
5.  Per lo svolgimento delle sue funzioni l'Osservatorio può avvalersi dell'ARPAC. 
6. L'Osservatorio pubblica annualmente i dati di cui al comma 3 sul sito istituzionale della 
Regione.”. 

Note all'articolo 3. 

Comma 1. 

Legge Regionale 26 maggio 2016, n. 14 già citata nella nota al comma 1 dell’articolo 1. 

Articolo 26: “Competenze dell'Ente d'Ambito”. 
“1. Per ciascun ATO, l'Ente d'Ambito: 

a) predispone, adotta, approva ed aggiorna il Piano d'Ambito entro 60 giorni dalla sua 
costituzione in coerenza con gli indirizzi emanati dalla Regione e con le previsioni del PRGRU; 
b) ripartisce, se necessario al perseguimento di economie di scala e di efficienza del servizio, il 
territorio dell'ATO in SAD; 
c)  individua il soggetto gestore del servizio di gestione integrata dei rifiuti all'interno dell'ATO 
o di ciascun Sub Ambito Distrettuale e affida il servizio, ai sensi dell'articolo 202 del decreto 
legislativo 152/2006, utilizzando per la predisposizione degli atti di gara necessari le linee guida 
e gli schemi tipo predisposti dalla Regione in conformità alle norme vigenti; 
d) definisce i livelli qualitativi e quantitativi delle prestazioni e ne indica i relativi standard; 
e) definisce gli obblighi di servizio pubblico e le eventuali compensazioni economiche; 
f) determina la tariffa d'ambito o di ciascun Sub Ambito distrettuale, individuando per ogni 
Comune la misura della tariffa dovuta, tenuto conto dei servizi d'ambito resi, della specifica 
organizzazione del servizio, delle azioni virtuose, delle politiche di prevenzione, riutilizzo, delle 
percentuali di raccolta differenziata nonché della qualità della raccolta, da valutare secondo i 
parametri stabiliti dalle linee guida di cui all'articolo 9, comma 1, lettera i); 
g) in base a specifiche esigenze tecniche, organizzative e logistiche, può autorizzare, nel 
rispetto dei principi di economicità ed efficienza, accordi o intese fra singoli Comuni ricompresi 
nei sub-Ambiti; 
h) svolge ogni altra funzione e competenza prevista dal decreto legislativo 152/2006 e dalla 
presente legge. 

2.  Alle deliberazioni e ad ogni ulteriore atto adottato dall'EdA è data la più ampia pubblicità anche 
attraverso la pubblicazione sui siti internet dei Comuni dell'ATO e dei SAD.”. 
 

Note all'articolo 4. 

Comma 1. 

Legge Regionale 26 maggio 2016, n. 14 già citata nella nota al comma 1 dell’articolo 1. 
Articolo 39: “Poteri sostitutivi della Regione”. 
Comma 1, lettera b): “1. La Regione esercita le funzioni di vigilanza in ordine all'attuazione della 
presente legge e del PRGRU. La Regione esercita altresì poteri sostitutivi in caso di ingiustificata 
inerzia e grave inadempimento degli Enti d'Ambito e degli Enti locali, con specifico riferimento alle 
competenze ad essi attribuiti, con riferimento ai seguenti atti: 

b) mancata attuazione delle competenze di cui all'articolo 26, comma 1, lettere a) e c);”. 
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